VITA IN CHIAVE ASCETICA

È molto importante impostare la propria vita, personale e di coppia, in chiave ascetica. “Tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore Gesù Cristo” (I Ts 5, 23).

La crescita spirituale è analoga a quella fisica e psichica. 

Da notare che quanto è l’anima per il corpo, tale è lo spirito per l’anima.

Legge dello sviluppo fisico. Nessuna apertura all’esterno (= aria, luce, cibo, movimento) produce la morte fisica. Poca apertura produce il rachitismo, mentre la molta apertura produce vitalità e realizzazione piena di sé.

Quando un fatto toglie d’improvviso questa vita, è chiamato “incidente mortale”.
Legge dello sviluppo psichico. Nessuna apertura con niente e nessuno, si diventa ebeti. Poca apertura crea tristezza e solitudine. Mentre molta apertura (= affetto, servizio, amicizie), dà la gioia di vivere perché ci si sente stimati e utili.

Quando un fatto toglie totalmente la vita di relazione (= da portare in manicomio) è un fatto psichico mortale.

Legge dello sviluppo spirituale o ascetico. Nessuna apertura o amore verso Dio e il prossimo, è la morte dello spirito. Poca apertura, crea una vita mediocre. Molta apertura è la via di santità e/o di crescita della grazia (= amore). Il fatto che toglie la vita spirituale, è chiamato incidente e/o peccato mortale.

Da notare che il distacco definitivo dell’anima dal corpo, produce la morte terrena. Il distacco definitivo dello spirito (= amore di Dio), produce la morte eterna (= inferno). Qualsiasi vita non può essere statica, è chiamata ad essere in crescita.

Come si cresce nella vita spirituale

· Si tratta di combattere ogni forma d’egoismo per aprirsi all’altro, a Dio e al prossimo: “Chi vuol salvare la propria vita, la perderà. Chi invece la perderà per me e per il Regno, costui la troverà” (Lc 9, 24).

· Ci si apre a Dio attraverso la preghiera, nelle sue varie dimensioni. Non è solo offrire le azioni, ma anche un dare un po’ del proprio tempo. Non è solo formule, ma rapporto d’amore (= similitudine legna/fuoco). Non è solo chiedere, ma dare modo a Dio di amarci (= similitudine del sole).

In forza del Battesimo è il singolo che ha il rapporto con Dio (= vite e tralci).

In forza del matrimonio, è anche la coppia bisognosa di un rapporto con Dio. Di qui la necessità di una certa preghiera in comune.

Così è assicurata l’armonia della coppia e della famiglia, nonché la forza per superare le difficoltà. I figli ne sono beneficiati.

Infatti, senza Dio (= Amore e fonte dell’amore) è impossibile amarsi nella dimensione soprannaturale/ascetica. La famiglia che non si fonda su Dio corre il grave rischio di fallire.

